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PALLAVOLO

Piccinelli senza vacanze per i Mondiali:
«In Argentina partiamo in prima fila»
LODI Ques'estate niente vacanze.
Nemmeno un giorno: troppi im-
pegni. «Ma va bene così, la palla-
volo è la mia vita», dice Alessan-
dro Piccinelli. Il 18enne libero lo-
digiano è pronto a guidare la
Nazionale Under 19 che disputerà
i Mondiali di categoria in Argenti-
na dal 14 al 23 agosto. La truppa
azzurra guidata dal ct Mario Bar-
biero partirà oggi per il Brasile,
dove nel quartier generale di
Saquarema inizierà l’ultima fase
di  preparazione in vista del tor-
neo iridato. Mercoledì 12 la squa-
dra raggiungerà l'Argentina, il de-
butto è in programma venerdì 14
a Corrientes contro Cuba. Oltre
alla formazione caraibica l'Italia,
inserita nel Girone B, dovrà af-
frontare Messico, Egitto e Cina. «È
un raggruppamento tosto perché

incontreremo squadre con cui
non abbiamo mai giocato - dice
Piccinelli, eletto miglior libero agli
ultimi Europei Under 19 -. Noi
dobbiamo riprendere la forma di
qualche mese fa: ultimamente
siamo un po' calati. Ma sono con-
vinto che abbiamo le carte in re-
gola per disputare un buon torneo:
scendiamo in campo sempre per
vincere».
Per coronare il sogno di arrivare in
cima al tetto del mondo l'Italia
dovrà superare la concorrenza di
compagini di alto livello: «Parti-
remo in prima fila insieme a Bra-
sile, Polonia e Russia - continua il
pallavolista lodigiano, che a set-
tembre inizierà la sua avventura a
Roma al Club Italia in Serie A2 do-
po cinque stagioni trascorse al Se-
grate -. Ma occhio anche a Cina,

Cuba e Iran». Finora la stagione
azzurra è stata più che positiva: un
argento all'Europeo dietro la Po-
lonia e un bronzo al recente Festi-
val olimpico della gioventù euro-
pea a Tbilisi. E chissà che il meda-
gliere non possa completarsi con
un oro in Argentina... «Sarà dura

ma ci proveremo. Finora tutto è
andato oltre le nostre aspettative.
È stata un'annata intensa e pesan-
te, rinunciare alle vacanze non è
facile. Ma per la pallavolo, questo
e altro».
Nello scrigno dei ricordi di questo
2015 un posto speciale spetta al

premio come miglior libero che
Piccinelli ha conquistato agli Eu-
ropei: «Un riconoscimento ina-
spettato. Ma ora bisogna lavorare
ancora di più, vietato cullarsi su-
gli allori». Testa bassa e pedalare,
insomma, come è sempre stato
nella carriera del lodigiano che al
termine della parentesi azzurra
comincerà a misurarsi con la Serie
A2: «Ho avuto proposte anche
dalla A1, ma preferisco fare un
passo alla volta. Ho scelto di an-
dare al Club Italia a Roma perché
al momento mi interessa giocare
e fare esperienza». Nella Capitale
Piccinelli terminerà gli studi su-
periori dopo quattro anni passati
all'istituto tecnico "Bassi" di Lodi.
«Per me lo studio è importante, è
sempre meglio avere anche un
pezzo di carta... Non sono preoc-
cupato, alcuni miei compagni che
già giocano a Roma mi hanno ras-
sicurato su tutto. Forse all'inizio
potrò sentire un po' la distanza da
casa, ma passerà». E nei momenti
di malinconia ci sarà sempre la
pallavolo, la sua ragione di vita, a
fargli compagnia.

Fabio Ravera
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PALLANUOTO

WASKENFANFULLA,
RIPESCAGGIO
DOPO I MONDIALI?

n Le vittorie del Settebello
e del Setterosa ai Mondiali di
Kazan allungano i tempi della
notizia dell'ammissione in Se-
rie A2 della WaskenFanfulla.
È questa la sensazione che il
presidente rossoblu Luigi Pa-
squini ha portato nella valigia
sul volo con destinazione Sar-
degna. Il numero uno del club
lodigiano ha aspettato fino
all'ultimo ieri, la comunicazio-
ne del passaggio a tavolino in
A2 della squadra di Vincenzo
Crimi. Martedì, dopo l'ennesi-
ma telefonata agli uffici ro-
mani della Federnuoto, si è
creato una convinzione: «Il
presidente federale Paolo Ba-
relli è in Kazan al seguito del-
le Nazionali di pallanuoto e io
sono convinto che non verrà
deciso nulla fino al suo rien-
tro in Italia. E visto che la sua
permanenza in Kazakistan è
legata ai risultati del Sette-
bello e Setterosa, Barelli sarà
lontano da Roma ancora un
po’. Di conseguenza slitteran-
no i tempi per la sua firma
sulla delibera con cui viene
ufficializzata la composizione
dei campionati».
Quindi ieri mattina Pasquini è
partito per le ferie senza la
tanto attesa comunicazione.
Ma il suo telefono è sempre
acceso, in attesa della chia-
mata giusta: «La prossima
settimana confido che riceve-
remo la comunicazione tanto
agognata - afferma -. Abbia-
mo risposto alla richiesta di
una relazione inviando un te-
sto molto dettagliato: a no-
stro favore giocano la forza
del settore giovanile e la di-
sponibilità di un impianto mo-
derno. Di certo ci ha giovato
anche l'ottima impressione
che abbiamo fatto ai dirigenti
federali a febbraio, quando
abbiamo ospitato a Lodi l'ami-
chevole del Settebello contro
la Francia». La WaskenFanful-
la è l'unica squadra del Nord
Italia interessata all'ammis-
sione in A2. Per gli altri due
posti disponibili si sono fatti
avanti tre club. Due sono stati
sconfitti ai play off: napoleta-
ni dello Zurich Barbato Ce-
sport e gli abruzzesi del Pe-
scara Pallanuoto; la terza for-
m a z i o n e è i l P r o m o g e s t
Cagliari, lo scorso anno fanali-
no di coda nel girone Sud di
A2. (Dan.Pas.)

ATLETICA LEGGERA n SARÀ LA PRIMA
FANFULLINA A PARTECIPARE A UN MONDIALE

La parabola
di Giulia Riva:
dalle campestri
ai 200 iridati

MILANO L’ultima da arrivare, ma
spesso anche la prima a tagliare il
traguardo. Giulia Riva secondo il
direttore tecnico della Nazionale
Massimo Magnani è «una delle
novità più interessanti della ve-
locità italiana»: per questa ragio-
ne (e per i primati personali por-
tati a 11”58 sui 100 e soprattutto a
23”30 sui 200) l’ha convocata per
la 4x100 dei Mondiali di Pechino,
che scatteranno il 22 agosto (e ai
quali non potrà partecipare
l’astista Alessia Trost, che deve
fermarsi per sei settimane per
problemi fisici). Il quartetto az-
zurro in realtà non è ancora certo
del “pass” iridato. Serve piazzarsi
nelle prime otto posizioni di una
graduatoria mondiale 2014/2015
“depurata” dalle otto squadre già
qualificate di diritto grazie alle
Iaaf World Relays dello scorso
anno. L’Italia oggi è settima: c’è
tempo fino a lunedì prossimo per
ottenere i tempi utili, ma (vista
anche la scarsità di gare interna-
zionali in programma) appare
molto difficile che due formazio-
ni non comprese tra quelle che
già la precedono possano supera-
re la squadra italiana.
La sprinter della Fanfulla si sta
preparando ai Mondiali al campo
“XXV aprile” di Milano: la setti-
mana prossima sarà in raduno a
Formia per provare i cambi della
staffetta, mentre con ogni proba-
bilità partirà per la Cina lunedì 17
per raggiungere il ritiro azzurro di
Dalian (la 4x100 femminile è in
calendario sabato 29 agosto).
Giulia Riva vive a Muggiò, dove
coltiva l’hobby del giardinaggio

nel cortile di casa e si allena a Mi-
lano, ma è una delle fanfulline di
più lunga militanza grazie alla si-
nergia tra il club di Alessandro
Cozzi e l’Atletica Muggiò. Il suo
primo contatto con Lodi avvenne
nel dicembre 2007, quando il
“Cittadino” la intervistò, non an-
cora 16enne, nella serata dedicata
alla firma dei cartellini: la sua pa-
rabola atletica era però iniziata a
fine 2005 in modo piuttosto cu-
rioso. In primis per la specialità:
«Iniziai con le corse campestri
sotto la guida di Marco Nardoni».
E poi perché Giulia fu l’ultima di
casa Riva a decidere di provare
con l’atletica: la fanfullina seguì
infatti le strade già tracciate dalla
sorella maggiore Eleonora (classe
1989) e dal fratello minore Marco
(vent’anni ancora da compiere).
Se per i fratelli pista e pedane so-
no rimasti solo un divertimento
(Eleonora ora vive negli Stati
Uniti, Marco ha smesso nel 2011
al primo anno da Allievo) per
Giulia il “fuoco fatuo” dell’atleti-
ca ha iniziato presto a bruciare
grazie al lavoro con Laura e Ro-
berto Monzani: nel 2007 la prima
rassegna tricolore (da Cadetta),
nel 2009 il minimo per i Mondiali
Under 18 sui 200 vanificato per
un infortunio.
Già, gli infortuni: un fattore che
ha condizionato la carriera della
velocista giallorossa. «Lo strap-
po al bicipite femorale nel 2009
mi ha condizionato anche nelle
stagioni successive: non tanto di
gambe, quanto nella sicurezza e
nella fiducia in me stessa». La
svolta nel 2013: dopo un altro ko
muscolare ha iniziato ad alle-
narsi con Marco La Rosa, che
l’ha aiutata ad assecondare e a

rinforzare la sua longilinea
struttura fisica e la particolare
muscolatura. Riva è cresciuta
cronometricamente a vista
d’occhio, tanto da ambire di
nuovo e con piena legittimità ad
approdare in un gruppo sportivo
militare: «La mia aspirazione
iniziale era divenire fisioterapi-
sta, ora sono a cinque esami dal-
la laurea in comunicazione in-
terculturale ma il mio sogno re-

sta poter fare l’atleta a tempo
pieno», rivela.
Intanto grazie al corso a Milano-
Bicocca ha studiato il cinese: tra
qualche giorno potrà iniziare a
fare pratica sul campo prima di
debuttare nel leggendario “Nido
d’uccello” che consacrò Usain
Bolt nel 2008. Niente male come
“location” per la prima atleta a
rappresentare la Fanfulla a un
Mondiale di atletica.

«La mia aspirazione era divenire fisioterapista, ora
sono a cinque esami dalla laurea in comunicazione
interculturale ma il sogno è fare l’atleta a tempo pieno»

CESARE RIZZI

PAROLA DI CT Giulia Riva è «una delle novità più interessanti della velocità»


